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Economia

Confindustria: nuove prospettive di 
rilancio per l’area industriale di 
Foggia 
Il Presidente Salatto: «Piattaforma logistica ed ampliamento, 
massima intesa con il Comune» 

FOGGIA – Invitati dal Presidente di Confindustria Foggia Potito Salatto, la Sindaca 

Maria Aida Episcopo, l’Assessore all’Urbanistica, l’Architetto Michele Salatto ed il 

Presidente del Consorzio Asi, Agostino De Paolis hanno incontrato gli imprenditori 

di Capitanata, intervenendo ad un tavolo, che ha anticipato i lavori dell’Assemblea 

generale dei soci confindustriali. 

La prima cittadina ha definito l’ampliamento della Zona Asi, che l’amministrazione 

Episcopo ha in animo di varare ed approvare in Consiglio comunale quanto prima, 

«un allargamento di prospettive, possibilità e di investimenti nuovi». 
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«La piattaforma logistica, abbinata alla ferrovia, ci conduce allo sbocco marittimo 

necessario per importanti investimenti già programmati a Foggia, come il nuovo 

pastificio Barilla», ha affermato la Sindaca, sottolineando come il know how degli 

imprenditori sia uno stimolo per l’azione amministrativa. 

«Le potenzialità nella logistica, con il potenziamento della piattaforma, sono uno dei 

punti di forza della provincia di Foggia», ha rilevato il Presidente dell’Asi. 

«Vi sono già una serie di richieste di collegamento pervenute alla società FHP Group, 

l’accesso al polo ferroviario di Manfredonia sarà determinante. L’investimento della 

Barilla – ha ricordato De Paolis – è incoraggiato dal potenziamento della piattaforma 

e del porto industriale. Il raccordo ferroviario consentirà il trasporto delle merci via 

container». 

Netto sull’ampliamento. «L’allargamento non è più differibile, perché l’area è 

satura. 

Riceviamo proposte di investimento da tutta Italia e anche dall’estero». 

«La nuova piattaforma logistica dell’area industriale di Foggia, è un progetto di 

grande sviluppo per l’economia foggiana e per il suo hinterland», rimarca il 

Presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto. 

«È stato un incontro piacevole e molto costruttivo – aggiunge‐ ringrazio la Sindaca 

ed il Presidente De Paolis per la disponibilità dimostrata. Con il Comune di Foggia 

abbiamo importanti interlocuzioni in corso, seguiamo con vivo interesse le aperture 

confermate dalla professoressa Episcopo e dall’Assessore Salatto sul cambio di 

prospettiva da dare alla città in riferimento all’elaborazione del nuovo PUG, il piano 

urbanistico generale, così come riteniamo sia importante la presenza di Ance». 

«Dopo anni di stallo, si sta dando concretezza all’ampliamento della zona Asi ‐ 

conclude Salatto‐ Confindustria Foggia ha svolto un ruolo proattivo in tale processo: 

siamo stati artefici della velocizzazione delle procedure e delle interlocuzioni con 

l’Ente comunale. Per noi è fondamentale creare le condizioni per attrarre nuovi 

investimenti ed avviare un nuovo marketing territoriale in modo da cambiare la 

narrazione che ci si è incollata addosso dopo i cinque scioglimenti per infiltrazioni 

mafiose, che si sono succeduti negli anni nella nostra provincia, con il capoluogo in 

testa». 
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IL CARO CARBURANTE
LE MANIFESTAZIONI PUGLIESI

IL PERCORSO
Alle 8.30 è partito il corteo del Consorzio con 35
motrici e un centinaio di partecipanti verso Bari
I mezzi sono stati parcheggiati a Parco Perotti

«Aperto un tavolo di confronto
con altre Regioni meridionali»
Decaro incontra i trasportatori di Acar e rilancia: un problema enorme

ROSANNA VOLPE

lBARI.Un tavolo permanente di confronto
con la Regione Puglia e un incontro in pro-
gramma oggi con il ministro dei Trasporti,
Matteo Salvini, per affrontare l’emergenza
del caro gasolio insieme alle associazioni
degli autotrasportatori di diverse regioni ita-
liane. Sono i primi risultati della protesta che
ieri mattina ha portato a Bari, da Altamura, i
lavoratori del Consorzio Acar. Una delega-
zione è stata ricevuta dal presidente della
Regione Antonio Decaro, che ha deciso di
portare le richieste della categoria anche
all’attenzione del Governo. «Abbiamo aperto
un tavolo in cui discuteremo anche con le
associazioni di altre regioni, in particolare
del Mezzogiorno, dove il tema è più sentito»,
ha spiegato Decaro, che aveva già nei giorni
scorsi sentito Salvini per organizzare le mo-
dalità dell’incontro.

Il presidente della Regione ha riconosciuto
le difficoltà delle imprese, particolarmente
esposte ai rincari.
«Abbiamo incontrato
gli autotrasportatori
che legittimamente
hanno dichiarato le
problematiche che
stanno vivendo in
questi giorni legate
all’aumento del costo
del carburante che,
per chi di mestiere lo
utilizza, è un proble-
ma enorme, anche ri-
spetto al resto della
popolazione che sta vi-
vendo gli stessi rinca-
ri. Li ho ringraziati in-
nanzitutto per le mo-
dalità della protesta,
perché la protesta ser-
ve ad attirare l’atten -
zione della popolazio-
ne e anche a creare dei
disagi, però loro l’han -
no fatto con molta at-
tenzione, con molto
garbo, in accordo con le forze dell’ordine».

Soddisfazione per l’esito dell’incontro è
stata espressa anche da Alessandro Ragone,
direttore del Consorzio Acar. «Il presidente
aprirà, come da nostra richiesta, un tavolo di
confronto permanente per aggiornarci co-
stantemente sulle problematiche che stiamo
affrontando. Abbiamo chiesto un intervento
finanziario a sostegno del settore, per fron-
teggiare le difficoltà di questo momento. Non
ci sono ancora impegni concreti in questo

senso, ma Decaro ci ha assicurato che la
Regione lavorerà per trovare una soluzio-
ne».

LA MOBILITAZIONE - La giornata è ini-
ziata ad Altamura, da dove intorno alle 8.30 è
partito il corteo organizzato dal Consorzio
Acar. Circa trentacinque motrici e un cen-
tinaio di partecipanti hanno percorso la sta-
tale 96 in direzione Bari, procedendo a ve-
locità ridotta e provocando rallentamenti,
ma senza bloccare la circolazione. Raggiunto
il capoluogo, i mezzi sono stati parcheggiati
nell’area di parco Perotti, mentre una de-
legazione ha raggiunto la Presidenza della
Regione, sul lungomare Nazario Sauro.

Al centro della protesta, oltre all’aumento
del prezzo del gasolio, c’è la difficoltà di ac-
cesso alla liquidità necessaria per sostenere i
costi aziendali. Secondo il Consorzio Acar, le
ripercussioni si estendono all’intera filiera
economica, incidendo sulla distribuzione
delle merci, sui costi delle attività produttive

e, quindi, sui prezzi al consumo. Una situa-
zione che, secondo gli organizzatori, rischia
di compromettere la continuità delle imprese
di autotrasporto. La mobilitazione resta
aperta: il Consorzio Acar non esclude nuove
manifestazioni e presidi in assenza di ri-
sposte concrete da parte del Governo. Le
richieste della categoria saranno intanto al
centro del confronto con Salvini, dal quale gli
operatori attendono interventi per fronteg-
giare l’aumento dei costi.

MOTTOLA
Circa 150 fra
tir e camion
hanno aderito
al blocco
della
circolazione
riservato
ai soli mezzi
pesanti

BARI La protesta degli autotrasportatori [foto Donato Fasano]
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UNIVERSITÀ
TUTELA DELL’AMBIENTE

POLITECNICO DI BARI
Lo studio Pro-Armour del ricercatore Giulio
Scaravaglione sviluppato con l’Università di
Delft in Olanda. Piano della Regione da 26,4 mln

Mareggiate, frane ed erosione
l’Ia a difesa delle coste fragili
Dal Gargano al Salento, un progetto contro la vulnerabilità del
litorale minacciato da cambiamento climatico ed eventi estremi AREA CRITICA Il territorio compreso tra il Golfo di Manfredonia,

Margherita di Savoia e la foce dell’Ofanto

BARBARA MINAFRA

l BARI. Dal Gargano al Salento i con-
fini marini della Puglia sono fragili. In-
telligenza artificiale, progettazione pro-
babilistica e sperimentazione 3D possono
diventare nuovi strumenti di contrasto ai
processi di erosione, alle mareggiate,
all’innalzamento del livello del mare. Se
la Regione ha avviato un programma da
26,4 milioni per mitigare frane e arre-
tramento della linea di costa, fenomeni
aggravati dai cambiamenti climatici e
dall’intensificarsi degli eventi meteoma-
rini estremi, un aiuto arriverà da un pro-
mettente progetto di salvaguardia basato
sull’Ai messo a punto da Giulio Scara-
vaglione, ricercatore del Politecnico di
Bari, e finanziato dal Marie Skodo-
wska-Curie Postdoctoral Fellowship, uno
dei riconoscimenti più prestigiosi e se-

lettivi a livello europeo.

ZONE DI RISCHIO - La vulnerabilità
dei litorali pugliesi interessa, con carat-
teristiche e soglie di rischio differenti,
numerosi tratti della costa. Particolar-
mente critica è la situazione del territorio
compreso tra il Golfo di Manfredonia,
Margherita di Savoia e la foce dell’Ofanto,
dove estesi fenomeni di erosione si al-
ternano a numerose opere di difesa co-
stiera. Manfredonia, Margherita di Sa-
voia e Barletta sono tra i comuni a più
elevato rischio, per la combinazione tra
litorali sabbiosi in erosione, basse quote,
elevate esposizioni dell’urbanizzato. In
contesti di questo tipo, la progettazione di
scogliere, pennelli e dighe a gettata non
riguarda soltanto la protezione della linea
di riva, ma sicurezza e resilienza di centri
abitati, infrastrutture, attività economi-

che ed ecosistemi costieri.

IL PROGETTO - Pro-Armour, valutato
nel bando europeo (con un punteggio di
96,8 su 100) è stato finanziato con oltre
217mila euro per il biennio 2026-2028. Na-
sce dalla ricerca di Scaravaglione, ricer-
catore del Dipartimento di Ingegneria Ci-
vile, Ambientale, del Territorio, Edile e di
Chimica e coinvolgerà i docenti Poliba
Alessandra Saponieri, Leonardo Damia-
ni e Michele Mossa. Il «Metodo proba-
bilistico basato sull’intelligenza artificia-
le per la progettazione di scarpate protette
da massi basata sulla risposta» verrà svi-
luppato con la prestigiosa Università Tec-
nica di Delft in Olanda e nel Laboratorio
di Ingegneria Costiera (Lic) del Poliba, il
più grande d’Italia.

ONDE E SCOGLIERE - Lo studio pro-

spetta nuovi strumenti per la progetta-
zione delle scogliere e delle dighe a gettata
in massi naturali valutando la risposta
dei singoli massi sotto l’azione del moto
ondoso e la conseguente probabilità di
raggiungere differenti condizioni di dan-
no. La sfida non è costruire opere più
grandi, ma comprendere come rispondo-
no alle onde per progettare limitando so-
vradimensionamenti, costi e impatto am-
bientale.

AI - Il metodo sarà basato su un ap-
proccio probabilistico nel quale onde, li-
vello idrico, proprietà dei massi e forze
idrodinamiche saranno trattati tenendo
conto della loro naturale variabilità. L’Ai
sarà impiegata per rendere più efficienti
le simulazioni attraverso modelli da-
ta-driven informati dalla fisica del feno-
meno, combinando efficienza computa-
zionale e interpretabilità. L’obiettivo è

arrivare a quantificare il rischio di in-
stabilità e supportare scelte progettuali
più consapevoli.

LA SPERIMENTAZIONE - Pro-Armour
realizzerà prove tridimensionali su modelli
in scala di opere a gettata in condizioni di
acque basse. Sensori, sistemi ottici, vi-
deo-tracking e rilievi 3D osserveranno il
movimento degli elementi di mantellata e
l’innesco del danno, producendo un nuovo
dataset sperimentale ad alta risoluzione per
la calibrazione e la validazione dei modelli.
L’obiettivo sarà tradurre la ricerca in un
software per valutare il rischio di instabilità
delle mantellate e confrontare differenti so-
luzioni progettuali. Una progettazione più
consapevole contribuirà anche a limitare il
consumo di materiale lapideo, i costi e le
emissioni di CO2, migliorando la capacità
di adattarsi agli scenari climatici.
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l Il Comune di Foggia e il Consorzio per
l'Area di Sviluppo Industriale di Foggia
insieme per la gestione della videosorve-
glianza nell'agglomerato industriale Inco-
ronata. L'intesa, sottoscritta dalla Sindaca
Maria Aida Tatiana Episcopo e dal pre-
sidente del Consorzio ASI Agostino De
Paolis, disciplina i rapporti tra i due enti
in materia di protezione dei dati personali,
definendo Comune e Consorzio come ti-
tolari autonomi del trattamento, ciascuno
per le proprie finalità istituzionali, nel
rispetto del Regolamento europeo sulla
privacy. Alla presentazione erano presen-
ti l'assessore alla Legalità e Sicurezza Giu-
lio De Santis, il commissario della Polizia
Locale Antonio Basile e il tecnico ASI Lui-
gi Genzano.

Il progetto porta in dote alla rete cit-
tadina 183 nuovi apparati, 158 telecamere e
25 dispositivi con lettura automatica delle
targhe collegati alla banca dati nazionale
del Ministero dell'Interno, che si aggiun-
gono alle 265 telecamere già gestite dalla
Polizia Locale. L'impianto, realizzato dal
Consorzio ASI con il finanziamento del
Programma Operativo Nazionale Legali-
tà, trasmette immagini in alta definizione

attraverso una rete di ponti radio colle-
gata a tre sale operative, due presso la
Questura e una presso il Comune di Fog-
gia. Il Comune accede alle immagini tra-
mite propri profili autonomi, per le at-
tività della Polizia Locale e per le altre
finalità istituzionali legate alla sicurezza
urbana, con un periodo di conservazione
di 72 ore.

L'accordo arriva a un giorno dall'ap-
provazione, da parte della Giunta Comu-
nale, dell'atto di indirizzo e programma-
zione generale per la progettazione, rea-
lizzazione, gestione ed evoluzione del si-
stema comunale di videosorveglianza ur-
bana. Il provvedimento fissa l'obiettivo di
una copertura pari a una telecamera ogni
cento abitanti, stanzia 100.000 euro per le
attività di progettazione e programmazio-
ne e stabilisce che ogni futuro intervento
su strade, marciapiedi e piazze debba pre-
vedere la posa di cavidotti per la fibra
ottica, così da ridurre i costi dei futuri
impianti. I due atti compongono un unico
percorso, quello che l'assessore De Santis
definisce “un piano regolatore della si-
curezza, un progetto unitario che sosti-
tuisce gli interventi realizzati finora per

fasi successive”. Ad oggi il Comune ha
destinato alla videosorveglianza circa
3.084.000 euro tra fondi PON, fondi mi-
nisteriali e altri bandi, a cui si aggiunge
l'investimento del Consorzio ASI, pari a
circa 1.576.000 euro, per un totale com-
plessivo di circa 4.612.000 euro. Sono già
previste altre 271 telecamere, alcune attive
da settembre e le restanti entro febbraio e
marzo, che porteranno la rete cittadina a
719 apparati complessivi.

“Un numero elevatissimo di telecame-
re, tutte di altissima qualità, tecnologia e
di ultimissima generazione – il commento
della sindaca Episcopo -. Oggi siamo in un
contesto che ci dà molte speranze per il
futuro, perché anche qui il presidio della
sicurezza è fondamentale. Ringrazio il
Consorzio ASI per la collaborazione e la
Polizia Locale per il lavoro che svolge ogni
giorno, anche nella gestione dei supporti
tecnologici di videosorveglianza, una si-
nergia istituzionale che è la vera forza di
questo progetto e che rende l'area più si-
cura. Un luogo sicuro attrae nuovi inve-
stimenti, ed è anche per questo che stiamo
programmando un ampliamento della zo-
na industriale, un segnale di fiducia per

chi guarda a Foggia da fuori, perché nuovi
insediamenti significano nuova econo-
mia, nuovi posti di lavoro e nuove op-
portunità di sviluppo per tutta la città”.

“L'ASI – dichiara il presidente De Paolis
- opera sul territorio come ente pubblico
economico. È importante ricordare che
questi sono fondi del PON Legalità del
Ministero dell'Interno, messi in campo per
rendere il territorio più attrattivo e più
sicuro per le imprese, comprese quelle che
arrivano da fuori regione e non conoscono
direttamente questa realtà. Con la con-
segna di questa infrastruttura le istitu-
zioni ribadiscono di lavorare in sinergia
per tutelare chi produce, chi lavora e i
cittadini che vivono quotidianamente
questo territorio. Basti pensare che nel-
l'agglomerato industriale lavorano attual-
mente circa 3.000 persone, per la maggior
parte famiglie foggiane, e che l'area è fre-
quentata anche da chi si reca nei centri
commerciali della zona. Fin dall'inizio
l'impiego di questi fondi è stato deciso e
coordinato insieme alle forze dell'ordine,
con Prefettura, Comune di Foggia e Que-
stura che hanno lavorato fianco a fianco
nella progettazione dell'intervento”.

Zona industriale Incoronata
intesa sulla videosorveglianza
Insieme il Comune e il Consorzio per l'Area di Sviluppo

FOGGIA Una
veduta
dell’area
industriale di
borgo
Incoronata
gestita dal
concorsio Asi
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